“COME E’ FATTO IL NOSTRO UNIVERSO?

Viaggio nei segreti della materia alla ricerca di risposte”

Workshop degli studenti del Liceo Scientifico “A. Scacchi” di Bari

Il workshop “Come è fatto il nostro universo” è nato nell’ambito del gruppo, formatosi nel liceo Scacchi di Bari, che ha studiato ed approfondito le tematiche inerenti la fisica dei raggi cosmici.

L’OBIETTIVO GENERALE, comune ai docenti e agli studenti del team, è quello di stimolare il dialogo scientifico all’interno della comunità scolastica mediante incontri “pair to pair” .  A questo si associa una serie di  OBIETTIVI PARTICOLARI, riguardanti gli studenti del gruppo in questione, ossia : 1. abituare al lavoro d’equipe; 2. acquisire il linguaggio specifico e le tecniche comunicative adatti alla spiegazione di concetti scientifici complessi in termini semplici; 3. imparare a progettare e realizzare una presentazione multimediale ; 4. pensare modelli interpretativi o adattarne di noti per esemplificare e illustrare concetti e fenomeni teorici; 5. abituare a sostenere un dibattito su argomento scientifico, 6. effettuare indagini su argomenti scientifici di recente scoperta .

DESCRIZIONE DEL PROGETTO:

Il gruppo, costituito da 36 tra ragazzi e ragazze, già dallo scorso anno scolastico ha studiato con i docenti gli argomenti basilari della fisica moderna, poi si sono costituiti dei sottogruppi, ciascuno dei quali ha approfondito una particolare tematica. 
Ogni gruppo è stato seguito da uno dei quattro docenti, mediante lezioni frontali per l’organizzazione dei contenuti e mediante incontri destinati alla progettazione e realizzazione delle presentazioni.

Durante la settimana precedente quella della Cultura scientifica e tecnologica, ogni gruppo ha simulato la propria presentazione, curando l’uso degli strumenti multimediali necessari e preparando gli esperimenti da effettuare davanti al pubblico.

Questi i titoli delle conferenze:

 “Il mondo delle particelle”; 

“Origine dei raggi cosmici” ; 

“I grandi acceleratori: LHC e Tevatron”; 

“La camera a nebbia come rivelatore di particelle”; 

“A caccia di neutrini: l’esperimento dal CERN al Gran Sasso”;  

“Applicazioni in campo medico e archeologico”.

Su tali argomenti, ogni gruppo ha progettato nei contenuti e nei modi un incontro con studenti coetanei, studiando le tecniche ed i modelli più adatti, ed ha organizzato una presentazione multimediale.

Lo stile scelto per spiegare i vari argomenti è stato, generalmente, semplice, informale e “giocoso”, inventato dai ragazzi per non annoiare i compagni, anzi stimolare la loro curiosità e suscitare domande e discussioni. Sono stati utilizzati anche giochi didattici inventati dai ragazzi o reperiti tra il materiale presente in rete.

Durante la settimana nazionale della Cultura Scientifica e Tecnologica, le scuole medie inferiori e superiori della città sono state invitate ad intervenire al Workshop. 

Ogni pomeriggio si sono susseguite conferenze sui vari argomenti, supportate da exhibit dimostrativi, filmati e giochi interattivi. 

Un momento particolarmente significativo è stato il meeting con le scuole pugliesi aderenti al progetto EEE. Il liceo “Cagnazzi” di Altamura e il liceo “Staffa” di Trinitapoli sono intervenuti per tutta una giornata per ascoltare le conferenze dei nostri ragazzi e per comunicarci la loro esperienza al CERN nell’ambito del progetto.

La VERIFICA del progetto si è svolta sui due fronti sui quali si snodano gli obiettivi che ho annunciato: il dialogo scientifico su argomenti oscuri, inconsueti e complessi come quelli della fisica moderna è stato lanciato con risposta decisamente positiva da parte del pubblico. Inoltre, durante la settimana, nel corso delle conferenze, ogni studente ha dato prova del raggiungimento degli obiettivi culturali e formativi del progetto: ognuno con il proprio stile, secondo la personale propensione e le specifiche capacità, ha messo alla prova la solidità delle proprie conoscenze, la capacità espositiva, l’abilità progettuale e gli strumenti comunicativi di cui dispone.

L’entusiasmo, la serietà di lavoro ed il totale coinvolgimento di ciascuno degli studenti sono stati ulteriore conferma della validità formativa del progetto didattico e della ricerca nel campo di nuove forme di insegnamento.

